
PROPOSTA DI LITURGIA FAMILIARE

Festeggia Gesù con la tua famiglia!

La famiglia si riunisce tutta intorno al presepe e il più piccolo accende una candela. 

Capofamiglia: Oggi è Natale e facciamo festa perché Dio ha scelto di farsi piccolo
piccolo in un bambino di nome Gesù, il suo unico Figlio, per stare accanto a ogni
uomo che vive sulla faccia della terra.

Oggi risuona anche per noi,  come per i  pastori di Betlemme, l’annuncio di gioia:
«Non temete, ecco, oggi è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Gesù, troverete un
bambino avvolto in fasce in una mangiatoia»

Tutti: Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini che egli ama!

Capofamiglia: Dal Vangelo secondo Luca

Appena gli angeli si furono allontanati da loro, verso il cielo, i pastori dicevano l’un
l’altro:  «Andiamo  dunque  fino  a  Betlemme,  vediamo  questo  avvenimento  che  il
Signore  ci  ha  fatto  conoscere».  Andarono,  senza  indugio,  e  trovarono  Maria  e
Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò
che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose
dette loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole
nel suo cuore. I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello
che avevano udito e visto, com’era stato detto loro.      Parola del Signore

Tutti: Anche noi siamo qui davanti a te, o Gesù, come i pastori di Betlemme. Anche
noi vogliamo vederti e accoglierti nella nostra famiglia.

Capofamiglia: Una leggenda racconta che quando nacque Gesù, tra i tanti accorsi a
vederlo e ad adorarlo, ci fu un pastorello che fu colpito da tanta bellezza e divinità,
tanto da rimanere estasiato davanti alla grotta con le mani vuote, le braccia aperte e il
viso pieno di meraviglia. Anche oggi, tra le statuine del presepe, proprio davanti alla
grotta di Betlemme, la tradizione vuole che vi si trovi questa figura particolare, che



da ormai diversi anni attira l’attenzione di grandi e piccini. Comunemente chiamato
“Incantato” o “Pastore della  meraviglia”,  nella  notte  di  Natale,  lui  è lì  davanti  al
bambino Gesù assorto nel guardarlo con le sue mani vuote e le braccia aperte. Ma se
guardiamo meglio, riusciremo a vedere che questo pastorello non è davvero a mani
vuote! Guardate: lui porta la sua meraviglia, il suo stupore davanti all’amore di Dio
fatto bambino che lo incanta.  

Tutti:  Signore Gesù, insegnaci a guardare con il cuore perché anche noi possiamo
stupirci ogni giorno del tuo amore che ci circonda!

Capofamiglia: Proteggi Gesù la nostra famiglia, donaci di accogliere l’amore che tu
stesso sei venuto a portare nel mondo, per amarci come tu ci hai amato e fa che la
porta della nostra casa rimanga sempre aperta per tutti coloro che hanno bisogno di
un gesto d’amore gratuito.

Tutti:  Signore Gesù, insegnaci a guardare con il cuore perché anche noi possiamo
stupirci ogni giorno del tuo amore che ci circonda!

Tutta la  famiglia si  prende l’impegno per  tutto  il  periodo di  Natale  di  rimanere
qualche minuto in silenzio insieme davanti al presepe come l’Incantato. Alla fine, si
recita la preghiera del Padre Nostro.


